
 

 

  MITTELEUROPA CON C.C.BL   31/05-11/06/2017   

Bratislava ha un centro storico ben conservato e raccolto. La Città 
vecchia è visitabile a piedi. Delle quattro porte di accesso alla città 
medievale, è rimasta solo Porta di San Michele da dove 
parte Michalska Ulica, una delle più antiche strade cittadine 
disseminata di antichi palazzi. Hlavne Namestie è la piazza 
principale sede del vecchio municipio. Da prima vedremo i luoghi 
più caratteristici  di Bratislava con l'autobus turistico,(2 ore), che ci 
porterà a visitare la Città Vecchia e il Castello. Dopo il tour turistico 
decideremo dove soffermare le nostre attenzioni per 
approfondimenti e conoscenze della città di Bratislava.   

 

La cattedrale di  Bratislava  
è l’edificio più grande e 
importante. Dedicata a San 
Martino è stata il centro della 
vita sociale, spirituale e 
culturale della città. La sua 
fama crebbe come sede delle 
incoronazioni dei sovrani 
d’Ungheria, dal 1563 al 1830, 
compresa Maria Teresa 
d’Asburgo.  

 
La Città Vecchia (Stare Mesto) 
di Bratislava si stende ai piedi 
dell’imponente Castello. L’ingr

esso nel centro storico 
avviene  dalla Porta di San 
Michele  (Michalská brána), 
l’antica porta di accesso alla 
città medioevale sulla cui torre 
con campanile a bulbo 
spiccano le statue di San 
Michele e il Drago. 

 

 

http://www.10cose.it/bratislava/cosa-vedere-bratislava
http://www.10cose.it/bratislava/cosa-vedere-bratislava
http://www.10cose.it/bratislava/castello-devin-bratislava


 

 

Passeggiando per il centro 
storico di Bratislava può 
capitare di imbattersi nelle 
stravaganti sculture a 
grandezza naturale poste 
nella scena urbana e che 
catalizzano l’attenzione dei 
passanti al pari di musei e 
monumenti.  

 

 CRACOVIA  

Visiteremo la Basilica dell’ Assunzione di Nostra Signora, di stile 
barocco. La facciata presenta due torri di altezza diversa, di 69 e 81 
metri. Internamente tutte le volte sono di colore blu con stelle gialle, 
quasi come quelle di Giotto, che usava un celeste cielo più chiaro. 
Le pareti delle due navate esterne e i pilastri della navata centrale 
sono bicromatici, un rosso cupo e un rosa chiaro. L’impatto 
bicromatico è armonico, sebbene rimpicciolisca i volumi. 

La pala dell’altare è un polittico che rappresenta scene 
dell’assunzione e quando è chiuso, un crocefisso. Da aperto sono 
raffigurate 9 scene della vita di Cristo e della Madonna. La Piazza 
del Mercato, di 200 ml. per lato, ha al centro “Fondaco dei tessuti”, 
un lungo edificio con una galleria con esposti, in serie, numerosi 
negozi di oggetti artistici e dell’artigianato di Cracovia e Polacco. 

 

Sotto l’edificio (4 metri sotto 
terra), vi è un museo che 
raccoglie i resti dell’antico 
Municipio preesistente, di cui 
rimane solo la torre. Il Municipio è 
stato smantellato nel 1820. Qui è 
organizzato il Museo storico della 
città di Cracovia. Sempre nella 
Piazza del Mercato, c’è una 



 

 

statua di Adeam Mickiewicz, circondata da figure allegoriche, che 
rappresentano: la madre Patria, la Scienza, la Poesia e il Valore. 
L’intera città vecchia fa apparire un clima artistico di architetture 
rinascimentali e barocche, d’arte per i notevoli monumenti in essa 
rappresentati e di musica per i diversi concerti che si svolgono nelle 
chiese e nelle osterie. Diffuso il Jazz. Le chiese dei SS. Pietro e 
Paolo e di S. Andrea, in stile barocco. 

La città è abitata da 750.000 residenti, ma consta di una 
popolazione quasi costante di 1.500.000 persone fra cui turisti e 
200.000 studenti che frequentano le Università e le scuole di ogni 
ordine e grado, e che provengono dall’intera Polonia e non solo. 

Il castello di Wawell sorge sulla sommità di una collina a circa 200 
metri sul tessuto urbano ed è sempre stata la residenza del Re per 
oltre 500 anni, fin dagli albori dello stato Polacco, fino al XVII sec., 
quando il Re s’insediò nella capitale polacca Varsavia. 

All’entrata del castello sono apprezzabili il portico d’ingresso e la 
statua bronzea di un regnante e la passeggiata intorno al castello, 
da cui è possibile apprezzare diverse vedute della città di Cracovia. 

Nella parte più in alto del castello, un lungo porticato porta a una 
corte interna caratterizzata da tre livelli di logge perimetrali. 
Nell’ultima si apprezzano degli affreschi, in parte distrutti, che 
rappresentano i nobili reali che hanno abitato gli edifici stessi. 

Castello e cattedrale di Wawel                          

La visita è facilitata da auricolari 
con guida in lingua italiana. Al 
centro della cattedrale vi è posto 
un altare che richiama per la sua 
tipologia S. Pietro a Roma. 
Particolarmente interessante il 
campanile che, a ogni livello vi è 
delle campane, fino alla più 
grande posta all’ultimo livello 
dedicata a Sigismondo e 
realizzata del 1520. 



 

 

L’interno della cattedrale è organizzato con diverse cappelle 
dedicate a S. Croce, Sigismondo, Giovanni Paolo II e molte altre, e 
dalle tombe dei nobili, prelati e persone illustri della città come ad 
esempio la tomba della Regina Edwige, di S. Stanislao e la cripta di 
S. Leonardo. In città è indicata anche la casa, dove Giovanni Paolo 
II visse da vescovo.  

MINIERA DI SALE WIELICZKA  

La Miniera di Sale “Wieliczka” è visitata da oltre un milione di turisti 
ogni anno ed è un patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.  
 

La Miniera raggiunge una profondità di 
125 metri. Ha dato lavoro a diverse 
generazioni di minatori, divenendo un 
monumento della storia e della nazione 
polacca. Al suo interno vengono  
organizzati concerti e spettacoli teatrali 
e negli ambienti più grandi ci sono 
mostre ed esibizioni.   

 

 CZĘSTOCHOWA “madonna nera” 

Il Monastero di Jasna Gora  (Collina 
Luminosa), registra ogni anno 
un’affluenza di circa 5,50 ml di persone. 
La città è la capitale spirituale della 
Polonia fin dal XIV sec. con l’arrivo 
dell’ordine dei Padri Paolini 
dall’Ungheria. Il monastero è visitabile 
senza limiti e senza tiket d’ingresso, ma 
solo con offerte libere.  
Situata nella parte più antica del 
Monastero, si trova la cappella della 
“Madonna Nera” e di lato al dipinto è 
deposta la “fascia” che Giovanni Paolo II 

indossava al momento dell’attento e sulla quale si possono notare 
le macchie di sangue. 

http://www.minieradisalewieliczka.it/it/sulla-miniera/miniera-della-cultura
http://www.minieradisalewieliczka.it/it/sulla-miniera/miniera-della-cultura
http://www.minieradisalewieliczka.it/it/sulla-miniera/miniera-della-cultura
http://www.minieradisalewieliczka.it/it/sulla-miniera/miniera-della-cultura
http://www.minieradisalewieliczka.it/it/sulla-miniera/miniera-della-cultura


 

 

L’immagine della Madonna di Jasna Gora rappresenta un mezzo 
busto della Madonna con Gesù bambino sul braccio sinistro. La 
dimensione della tavola, di stile bizantino, è di 122x82 cm. Secondo 
la tradizione il quadro sarebbe giunto dalla Russia dopo la 
fondazione del Monastero. I quattro fregi incrociati visibili sulla 
guancia destra della madonna sono stati fatti con uno strumento 
appuntito arrivando a incidere la superficie di legno.  
 

Auschwitz 
E’ consigliato l’acquisto delle guide scritte in italiano per rendere più 
efficace la visita. Da prima adempiamo gli aspetti burocratici e 
amministrativi per la visita guidata in italiano. Assisteremo alla 
proiezione di un filmato sulla vita all’interno del campo e della 
liberazione dei Russi nel gennaio del 1945.  

Auschwitz 1° nasce come 
campo di lavoro nell’epoca 
nazista nel 1940, utilizzando un 
preesistente complesso militare 
polacco. Negli anni di dominio 
nazista il campo ha subito poche 
trasformazioni negli edifici, 
mentre sono state aggiunte le 
prigioni, le camere a gas e i forni 
crematori. Da prima visitiamo i 

blocchi (edifici) nei quali sono raccolti foto e documenti, che 
evidenziano la vita dei deportati. I blocchi sono intitolati 
rispettivamente per i documenti che vi sono esposti: ” lo sterminio, 
la prova del delitto, la vita del detenuto, le condizioni abitative e 
sanitarie”. Nel blocco 10 – 11”blocchi della morte” sono visibili le 
sale di tortura, le forche per l’impiccagione e le prigioni, tutte al 
buio, ricavate nel sotterraneo senza boccaporti per l’aria.  

Camere a gas e forni crematori. 

Ad Auschwitz 1 la camera a gas, con quattro forni, è ancora 
esistente e integra, viceversa a Birkenau, sono stati distrutti dai 
tedeschi, durante il tentativo di smantellare il campo di sterminio, 
per non lasciare testimonianze. Nel blocco “C” sono raccolti i 



 

 

barattoli del “Zyklon B” gas in pasticche e oggetti personali dei 
prigionieri. Fra questi : Scarpe a migliaia; dentiere, gambe di legno, 
busti ecc., pennelli da barba, rasoi, porta saponette, pettini, ecc.; 
occhiali; valigie con riportato nome, cognome, luogo di provenienza 
e data; lucido da scarpe e spazzole; Indumenti; capelli con i quali 
erano fabbricati tessuti, corde, 7 ton. di cui 2 raccolte ed esposte. 

 

Birkenau  
Il campo si raggiunge con una navetta, che passa ogni 15 minuti, 
ed è il vero campo di sterminio, costruito nel 1941. Si accede 
entrando nell’edificio principale delle guardie, dove si trova il 
portone d’ingresso del campo, denominato dai prigionieri “portone 
della morte”. La sommità della torre è tutta vetrata e si ha un colpo 
d’occhio su tutta l’estensione del campo, 171 ettari. 

Dalla torretta partono i binari, che collegandosi alla ferrovia, 
attraversavano tutta la larghezza del campo, circa 1 Km e 12 km. di 
lunghezza.  Le rotaie arrivano in fondo al campo dove ci sono le 
camere a gas e forni crematori n. 2 e n. 3, fatti saltare dai tedeschi, 
per smantellare il campo. Le camere a gas e crematori erano in 
tutto sei a Birkenau e uno ad Auschwitz. A regime, erano uccisi per 
asfissia e cremati 20.000 tra uomini, donne e bambini al giorno. 

La cenere era dispersa nei canali d’acqua, nei fiumi e sparsa sui 
prati come concime. Il campo è ancor’oggi recintato da due barriere 
di filo spinato, con una torretta di guardia ogni 400 metri, per tutto il 
perimetro. In fondo al campo vicino alle camere a gas n. 2 e 3, c’è 
un monumento alla memoria, e una lapide per ogni paese coinvolto 
nell’olocausto. Nella lapide italiana vi è scritto  

“Grido di disperazione e ammonimento all’umanità sia per sempre 
questo luogo dove i nazisti uccisero circa 1.5 milioni di uomini, 

donne e bambini, principalmente ebrei dai vari paesi d’Europa”- 
Auschwitz - Birkenau 1940-1945. 



 

 

Nel campo di Birkenau, a sinistra dei binari, 
entrando, sono rimasti integri circa 50 edifici in 
muratura destinati alle donne.  

Il campo di Birkenau è stato realizzato dai 
prigionieri con i mattoni delle case dei polacchi 
distrutte dai bombardamenti. I blocchi dove 
vivevano i prigionieri contenevano letti a 
castello organizzati a tre livelli, il primo a 
contatto con il cemento e il fango, gli altri, 
sopra, in tavolato di legno.  Su ogni piano 
erano costrette 6-7 persone. All’estremità 

dell’edificio ci sono delle piccole stufe in muratura, con il camino, 
che poco potevano scaldare negli inverni a circa -20/30°C. Alla 
destra delle rotaie, tutto è stato distrutto. C’erano le baracche di 
legno degli uomini, dei Rom, e altre. In origine, erano stalle per i 
cavalli (52 cavalli), e contenevano da 400 a 600 persone.  

 Ci sono baracche solo per le latrine e le persone dedicate alle 
pulizie erano ritenute le più fortunate, perché lì faceva meno freddo 
e i tedeschi non entravano. Ogni zona del campo, che ospitava 
donne, Rom, prigionieri politici e altri gruppi identificati dai tedeschi, 
era separata con doppia fila di filo spinato con corrente ad alta 
tensione. Oggi, alla destra delle rotaie, non si vede più nulla, 
s’intuisce il perimetro di alcune baracche, per i sassi di fondazione. 
Le baracche erano oltre 300. Ufficialmente c’è evidenza 
dell’assassinio di 1.5 milioni di persone, di cui 1 milione solo di 
ebrei. Ufficiosamente nello sterminio sono stati uccisi oltre 6 milioni 
di persone, dal 1940 al 1945. Una vera e propria fabbrica della 
morte. 

PRAGA  

Agile l’anello che fa da circonvallazione di Praga, con i diversi 
accessi alle zone della città. La sera dell’arrivo, per chi non è 
stanco, visiteremo il ponte Carlo con tutte le statue in entrambi i 
lati, l’orologio astronomico e la Basilica di S. Giorgio. 



 

 

Cercheremo il ristorante Kolkovna 
consigliato dalla guida Lonely 
Planet e da altri camperisti. Il 
programma per il giorno dopo 
prevede un tour della città 
vecchia, Mala strana e Castello di 
Praga e la Cattedrale di S. Vito, 
inserita nel complesso edilizio del 
castello. 

La cattedrale, di stile gotico e barocco, è di notevoli dimensioni. 

Il portale di accesso è stato 
terminato nel secolo scorso. 
Guglie rastremate verso l’alto, vetri 
colorati e facciate colorate da 
basso rilievi barocchi.  Non ci 
faremo mancare uno spuntino con 
il famoso prosciutto di Praga, 
cucinato per strada, con contorno 
di crauti e patate.  

Visiteremo anche  la piazza Venceslao che ha, ai lati più lunghi, 
edifici di notevole pregio architettonico e artistico, di stile barocco 
(banche, e negozi di abbigliamento grandi firme). Posto in cima alla 
piazza si vedrà Museo Nazionale di Praga e una lapide, in un 
giardinetto, intitolata a Jan Palach che ricorda la Primavera di 
Praga del 1969 (Rivoluzione del velluto). 

Vedremo i molti artisti di strada, in tutte le piazze e posti 
caratteristici della città. Musicanti, ballerini, maschere, giocolieri, 
cantanti, gruppi musicali del jazz, del pop e musica classica. Non 
mancano i pittori e i mercatini di ogni cosa possa essere un ricordo 
della città. 

Praga è sempre una bella città, sia per la sua organizzazione 
urbanistica, sia per l’aspetto architettonico e artistico, determinati 
dall’integrazione armonica di stili gotici e barocchi del tessuto 
edilizio, realizzati con colori tenui, quasi pastello, che la rendono 
come una città di fate e di fiabe. 



 

 

Finita la visita di Praga partiremo alla volta di Salisburgo per poi 
rientrare a Belluno. Per chi è interessato il tour potrà proseguire con 
la visita di Salisburgo.  

 

Prenotazioni: chiuse il 30 aprile. Tuttavia se interessati riferimenti :  
3355496199 - presidente@campeggioclubbelluno.it.    

Costi:  480€/equipaggio con anticipo di 200€. 

 

DATI UTILI PER IL VIAGGIO  

 Pagamento vignetta da applicare in alto a destra sul 
parabrezza : Slovacchia 10 gg circa 10€; Polonia     autostrade 
si paga al casello; Repubblica Ceka 10 gg. Circa 16€; 
Germania   per 10gg. Circa 5-10-15€ in base alle emissioni del 
motore e alla sua cilindrata. ; Austria   10gg. Circa 8.80€. su 
Autostrade e superstrade  cartelli d’ indicazione prima delle 
strade. 

  Norme di circolazione; strade principali max 90 km/h; 
autostrade 130 km/h; in città e paesi 50 km/h - In camper : 
cassetta di pronto soccorso, cavo rimorchio, triangolo 
d’emergenza, pneumatico di ricambio, luci sempre accese. - 
divieto assoluto di alcol per i conducenti, gilet riflettente. I 
controlli della polizia sono molto severi. 

  Documenti: RC auto, passaporto o carta d’identità validi, 
tessera sanitaria, tessere conf. Naz. Camp.:Unisalute, altro.  Documenti d’identificazione e certificati  per animali chi è 
interessato approfondisca. Contanti fino a 10.000€. 

  Plenum allegato: orari di partenze/arrivo, Km per tratta e 
complessivi, coordinate e costo aree di sosta, costo 
complessivo per  equipaggio orientativo, programma di 
massima e note.   

 

mailto:presidente@campeggioclubbelluno.it


partenza ora da arrivo a ora

so
st

e 
n
.

km
coordinate 
campeggio € 

gg programma di massima note

31/05/17 16 Belluno Tarvisio 17/18 1 170 parcheggio 5
46°30'12.6"N
13°34'18.7"E

01/06/17 7 Tarvisio Bratislava 14 2 460 Zlate Piesky
48°11'18"N
17°11'13"E

03/06/17 7 Bratislava Cracovia 12 2 450 "smok" € 22 
 50°02'47"N 22
19°52'52"E

05/06/17 7,3 Cracovia Wieliczka 8,3 14 Olénka 15
15 Wieliska Czestochowa 17 2 156 50°48'41.1264"N

19°5'31.1022"E

07/06/17 9 Czestochowa Auschwitz 11 2 97 Area Attrezzata 15
Birkenau 50°01'43"N

19°12'04"E

GIRO ITINERANTE  BRATISLAVA-CRACOVIA-AUSCHWITZ-BIRKENAU-PRAGA-SALISBURGO  Rev. 1 del 09/05/2017

20 trasferimento con sosta pranzo, arrivo  
all'area camper e pomeriggio libero.  Il 
giorno  seguente 2/6 visita guidata in 
autobus e a piedi, alla città antica e al 
castello, durata circa 2 ore. Poi libero.

bus per la città

via San Daniele.

Cracovia: visita guidata 3h. città vecchia-
Basilica Assunzione di nostra Signora, 
Piazza del Mercato, Fondaco dei Tessuti-
cattedrale-castello di Wawel e altro. 
Ristorante U Badci Maliny. 

taxi o bus per 
Cracovia.

Navetta 
Auschwitz 
Birkenau

Pomeriggio visita centro ebraico di 
Oswiecim. 8/6 Visita guidata ad 
Auschwitz e Birkenau (h 10,30) per ca 3-
4 h+ filmato.  Sosta fuori dal campo 
custodito, oppure AA.   

AA vicinanze 
Monastero e bus 

per città

Visita miniera del sale (Wieliczka) e 
"dietro le quinte".Parcheggio miniera N. 
49°59'08"-E 20°03'12" . Pomeriggio 
spostamento per   Czestochowa. Il 
giorno dopo visita al monastero di Jasna 
Gora  e città. 



09/06/17 7 Auschwitz Praga 12 2 450 Caravan 

50.3'21"N 24
14°24'49"E

11/06/17 7 Praga Salisburgo 14 1 374 Bed
Reichenall

47°43'56"N 14
12°52'30"E

11/06/17 9 Salisburgo Belluno 16 0 328

242
Totale 12 2499

Costo orientativo  480€/equipaggio di due persone. Esclusi pasti, vignette e pedaggi autostradali. 

                  BL,  10/05/2017

Via Dobbiaco  o altre vie che decideremo 
strada facendo.

Bus per centro di 
Praga

Rispetto il plenum precedente  la partenza è stata anticipata al 31/05 anziche 01/06/2017, questo per visita a Czestochowa e per diluire il viaggio.
Si richiede il versamento di una caparra di € 200/equipaggio sul c/c del C.C.BL   IBAN  IT 67 A 02008 61110 000102176728 

Praga Visita  guidata: Basilica S. Vito-
S.Giorgio- ponte Carlo-orologio 
astronomico-città vecchia.   Castello di 
Praga. In attesa di conferma da parte 
della guida.  Altra possibilità per la 
sosta: Camp.SOKOL 50°07'02,18"S-
14°25'31,39"V- 

Fine del giro. per chi vuole: eventuali 
soste a  Salisburgo:castello 
Mirabell/parco-centro storico via e casa 
di Strauss. Sosta notte (D) a  9 Km. da 
Salisburgo  vicino parcheggi gratis-
servizio bus. Giorno a 1 km. centro -  


